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dale, e degli abitanti la valle del Natisone, 
ai quali, simo giusti, arride questa sola ri. 
sorsa per il loro sviluppo economico, mentre 
quella varte di Friuli oltre il Torre nob po 
Irà esser compresi nel beneficio del Ledra. 
IDi risparmiare, e questo ne sernbra importare 
te, alle tanto indeliotite finanze delloStato una 
gran somma od una grande cifra di garanzia, 
imjuantochè questo tronco costa circa cinque 
milioni di franchi mentre l'altro da Udine 
alla Pontebba costerebbe oltre venti milioni; 

Tale progetto poi in prosecuzione di-quello 
del Prediel, sia che la biforcazione succeda 
a Caporetto sia che succeda a Cividale, vo- 
lere o non volere è il solo che possa dar 
sordisfazione alla maggior massa d’ interessi. 
Ed infatti esso abbrevia sensibilmente il 
tempo e diminuisce di molto la spesa di 
trasporlo a vantaggio del commercio di Trie- 
ste, che si deve pure calcolare commercio 
italiano, senza quasi alterare il tempo di 
percorrenza ma diminuendo di qualche poco, 
«come sì disse più «pra, la spesa di tra- 
sporto per le provenienze da Villacco-Tar- 
vis per Udine-Venezia. Esso non impedisce 
che la linca si prolunghi da Udine a quel 
qu porto ‘rileriuto necessario del basso 
Friuli. Non impedisce neppure che un tron- 
co vicinale si faccià.da Udine a Gemona in 
attesa della prosééuzione lungo la valle del 
Tagliamento. Favorisce Udine il quale divie- 
‘ne centro così di un maggior numero di li- 
nee, in armonia alle aspirazioni come piazza 
di deposito commerciale. 

Ma sino a tento che non sì voglia studia- 
re un piano generale e spassionato in fatto 
di ferrovie nel Friuli siamo convinti che non 
si farà che inceppare e ritardare le decisioni 
e quindi l'esecuzione dei progetti. i 

e invece d' insistere soltanto nell'idea di 
Pontebba-Udine e Cervignano, si dividessero 
le sospirato ferrovio del Friali ‘in linee pria- 
cipali, come sono la Lombardo Veneta e la 
Principe Rodolfo, ed in linea vicinali, che 
sarebbero lo altre, si troverebbe forse che le 
prime per esistere dovendo avere iu mira 
principalmente i due emporei di Venezia e 
Trieste esigono che il commercio di quei porti 
paghi il minor numero possibile di chilometri 
nei trasporli; e che le seconde avendo di 
mira interessi più focali nella Provincia, nello 
stesso teinpo che si allaccierebbero al centro, 
devono esser costrutte mediante combinazioni 
che s'attaglino al foro più esiguo reddito sod- 
disfacendo in pari tempo ad un principio di 
giustizia e d’equilibrio nel favorire così lo 
sviluppo anche dei centri secondarii. 


Udino 14 gennaio. 


Per debito di imparzialità diamo posto al 
seguente articolo che ci viene trasmesso, e 
mel numero di domani no stunperemo un 
altro del nostro amico ingegnere Tarola sullo 
giesso argomento, Trattandosi d'un importane 
tissimo interesse. della Privincia, i Lettori 
terranno conto del nostro buon volere nol con- 
siderarlo sotto tutti gli aspetti lasciando però 
a chiunque Ribera da parola, 


l'ammontane 
sene formare 





Pe difatto di 
espressione 
della realtà. 


definitivi non 


cc 


Strada fevrata della Carinzia, 


(È) Propugaatori del più esteso sviluppo 
ferroviario nella nostra Provincia lo siamo 
naturalmente più che mai a rignardo della 
linea che deve cougiungero Udine e Villacco. 

L'articolo di questo giornale segnato (È) 
del 9 corrente ne dà ocvasione di dire qual- 
cosa in argomento, sicuri cho troveremo ve. 
nia presso chiunque e presso chi lo dellava 
se in tolti i punti non ci troviamo d'accordo. 

Sn quell'articolo è detto che enecessità di 
fare-la strada della Pontebba per evitare che 
uvvenga la congiunzione di Trieste per il 
Prelieb E più sullo: «e non costruendosi to- 
sto la strada della .Pmielba sì farà quella 
del Prediel indubbiamente. Quale sciagura 
fosse. per essere questa per noi ognuno lo 
comprende. » i; 

«Queste parole d'allarme farebboro ritenere, 
a chi nonèagiorno dei diversi progetti, che 
mancando la linea della Pontobba il commercio 
di Udine colla Carinzia fosse compromesso 
per difetto di una diretta comunicazione fer- 
roviaria; nel qual caso soltanto saressimo ben 
disposti a deplorare in tal fatto una vera 
sciagura per la uostra Provincia. 

A togliere questo dubbio è bene adunque 
si sappia che nel caso d’ una congiunzione 
ferroviaria da Villacco a ‘Trieste pel Prediel 
si costrairà conteinporaneamente, in base 
anche del nostro trattato: di paco coll'Austria, 
l'opportanissimo tronco Caporetto - Cividale- 
Udine. 

Questo tronco, del quale esiste un regolare 
progetto, presenterà nientemono che i seguen- 
tt vantaggi 

Di diminuire il prezzo di circa 7 chilome- 
tri di trasporto alle merci ed alle persone 
dirette da Venezia-Udine a Tarvis. È rite- 
nendo fior. 0,0524 l'importo medio per per- 
sona e per tonnellata per ogni chilometro 
si avrebbe un risparmio di circa soldi ‘36; 

Di soddisfare le giuste aspettativo di Civi- 
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‘Trieste, in vi; 


tion serva ad 




























segnalare, 


gono a dann 


teressi delle 


quando gl' ini 





al giorno d' 
teoria che il 
l'altro, scon 
un’ opera dell 


comprendere 











beno che tu mi 
ste le nova. 


recato alla casa del suo padrone per unirzi agli altri 
villani ehe, seduti dintorao al focolare, sgranavano 
panocchio di granoturco. 

IE padrone di Rocco, na corbellatore di prima ch3 


sse, i € non l'usmo. 


ve 





veduto arrivare quel tipo di bonomia patriarcali: 
vicina ad un sto cugino che era venuto a visitarlo 
e gli fa questa proposta : 

— Stasera ld il caso di divertirci. Tu Ini da 
sfidarmi a ritrovare dine uova poste addosso al un 
individuo. fo accetterò fa scomarsssi. Dda bias di 
porre le nova nel cappello di Moeco. 

H cugino, lasciata passare mezz'ora, si ricolge al 
collega 0 come se l'itea della scommessa ‘gli fosse 
passata allora milora pel cspo, 

— Caro Giovanni, gli dice, io scommetto che 
tu non saresti copice di ritravare duo uora nasc) te 
nei vestiti di un? di questi bravi coloni... 

— So beno che mì burtî, briccone. La cosa è sì 
facilo che, accettando l'offerta, io ti raberci i denari 
scommessi. n 

— Al fatto, signore, al fatto, anzitutto; e poi po- 
trà credero cha la cosa sia facile... » 

— Elbene, gircchò lo desideri, «six: accetto la 


— Aadismo 


Facconto friulano. 
% a nessuno, 


Nel viflaggio di B. sulle rive del Tagliamento, vise 
una famiglia di campagnuoli che, ne' dintorni, è pas 
sala in proverbio per la originalità do' suoi compo; 
benti, 

UL padrone di cass è un destus cir che può avere 
cinca treat anni, ma che,in fatto di osperivnza è di 
conoscenza del mondo, si è fermato nell'età della in- 


e, in questi an 
di viso non sor 


È piccola di stami è mal feto; ed è proprio il 
caso di dire, al vederlo, che 1: meschinità è Piasuf= 
Nicicaza dell'anima corrisponde all'esiguità ed atta 
pessima strattura del corpo, 

Egli è destivato ad essere Durlato da totti: 0 fino 
dalla sua gioventà È capì ameni di B. s'avevano pre- 
sa spasso alle suo spallo, senza che il povero dia- 





tto in questa 
CE Ti scelgo 


vola gi fosse mui avveduto cho que' begli umori se | scommessa...: quanto ha da essure ? È x 
riderano a tutte sue spese. —- Por non rovinarcì, scommettimo due boccali Rocco obbedi 
tulte le siccocci 


Fer de ficezie o gh sehierrî nei quali il povero | «di vino cho divideremo con ta brigata... 
Mosto — cls te è il so nome — fucova la parte 
di protagamsta è di viti, vogliamo riferite 0 se- 
fgiaente che può Bnstare perchè i nostri tettori si. 
fsovana uo idea di quanto fusso citrullo e miuchiy 
Da il nostro contadinotto. RS 

. Era una serata d'inverno, è il giovino Iocco s'era 


Accettato... gliele in test, 
== Ma bisogna osservare lo regale. Jo ti devo 
chiudere in una camera a chie. Non si sr mi 
quello cho possi succedere so non si prendono delle 
cautel».... 7 
— Non mi oppongo al tro desiderio Ma converrà 


Maricdì 15 géonajo 1867 


ALE DI. 


L'OLITICO - QUOTIDIANO 


facilmente illudere da tanti scritti 


E chi sa clie confrontati i diversi Apps 


sua diramazione da Caporetto a Udine costì 
meno di alire linee avato riguardo special. | 
mente ai diversi interessi cui deve servir? | 
: Chi sa che un compatto fratellevole accore 
«do tra Venezia, Udine, Cividale, - Gorizia e 


“ponderante pronunciamento di quest ultimo, 


ue del problema con 

parto di beneficio? 
E che vi sia estremo bisogno di quest'ac- 

cordo è quanto più che altro ne preme di 


Ognuno sarà convinio cho con vedute 
troppo esclusive dificihnente si arriva -all’io- 
tento propostosi quando gravi minaccie sor- 


vano in lotta. Ora tale minaccia esiste nella 
«viva pressione che la Carniola. esercita sul 
Ministero austriaco onde la linea di Villacco, 
anziché valicare le nostre Alpi, si congiunga 
lunga la vallata della Sava per Wurzen, Rad- 
mansdorf a Lubiana; la qual cosa ognuno 
il veder Wirebibe: ben ‘contraria a ‘talli gl' in- 


Questo fatto ne pare valga bene fa pena 
di riflettere sulla convenienza di convergere 
le forze concordi di queste regioni per uno 
scopo che dev* esser comune e ciò tanto più 


sarebbero più che tutelati anche colla linea 
del Prediel in forza del tronco di congiuo- 
ziono staccennato. 

Concludendo per ora, la linea del Prediel 
avvantaggia Trieste senza ledere Udine e Ve- 
nezia, ec noi siamo ben sicuri che nessuno 


debba trovare il suo elemento di 


vire proporzionatamente alla loro cotità. 


— La così s' intende. Ta dovrai cercare le uova 


— Benissimo. Siamo intesi perfettamente. Dove 
intendi rinchiudermi 9 


I villani hanno udito questo dialoga con interesse 
e sorpresa, Tutti si propangono di fara le più gras» 
se risa del mondo su questo comico affare. D' al 
tronile stinno in praspettiva due bocati di di vino; 


gquardarri nel fondo. 

Già la comitiva comiacia a fare le chiose alla stra. 
na scamemessa; quando ritorna il cuzino, e dopo 
aver un montento guindata fe varie persone che stag» 
no sedute al focolare, si avvicina a Rocco che si 
mostra tutto cantento di essere scello a sostenere una 


s0 che all'occasione sui fare di uomo... Prendi due 
cova in quel cesto, 8, sulla tavaDi, 


Eseguila l'operazione, il cugino va al apriro a 
Giovanni che stenta a ienersi dal ridere e gli dice 
che l' nova stanno sulla persona di Rocco. 

Giovanni comincia a cescare per lo tasche del po- 
toro diarolo che gododall'imbarazzo del suo padrone. 





vi della Provinola del Friuli. ©‘ 
Pr Masci Ap nisi i, Piani Un vumnero aspirato costa centesimi 10, ve munere 


puita onptesmi 23 por Insa — Non si ricevono sf 
solari giudialini eslalo uo contro spocll. e si 





Figi È tadaronittà, Bor 




































Di tutto questo ‘però ‘nulla | ancora. si è - PROCLAMA n 
falto, e piirlando della Priacipo Rodolfo | +,’ 3 pa ce ina 
stessa il pubblico non rica nommeno |: #0! Comi al -Ranienalggpnane 





doi diversi progetti - 


"a 


un eriterio' e non' lar 





per. poter: 
‘st COSÌ 
I i quali, 
dati positivi furono. piuttosto 
di un desiderio che lo specchio 





i La sera del 8 co plosero alcuae ‘bombe :nelle 
Sicinanzd' di Sauto Eustachio. H buon 
atri conciladini avrà.già :falto. razione di quel fatto 
gootrario ‘alla digoità del partito. e del Comitati 
Zionsle, contrario ai, nostri princi; 
gramma, di, ds 
. Oltracciò, il’ fatto: significante, della: 
= simultanea comparsa;di birri, 

, ficii è missimne di. zuavi sul-Iu 
tumultuoso arresto ;di molti. glttadioî, 
stanza al fatto în quistiono per. giudicario. quale e 
onde esso sia. Esso appartiano senza.meao.:a guella 
serio di alli, con cui Ja oga 
dei partili reszionarii don ..gessa' dal. A 
quella serio cui appartengono le. mene ‘ordite..-per 











colla I 
Immediato. e 


‘si scopra che il Predi 








ispingere il Pontefice fuor di Roma © chiamare a:ri- 
scossa il fanatismo religioso, le perquisizioni senza 
numero e.senza discrezione, con cui .sj mettono ia 
iscompiglio le nostre case e io turbamento la nostra 
pace domestica, gli arresti sterminati. con qui.si.sti 
paoo le carceri, è l'apparato d’.armi,.e. le; voci. mi» 
pacciose, con cui si corca getta! terra: gli 


sta altresi del reiterato e pre- 


affrettare la desiderata soluzio- 
equo proporzionale ri- 









dalla polizia sscerdogale ‘è una lettera che si pi 
frovata a un agente, che non appartiene nè alle 
stre file, nè al nostro programma... | . .. 
Evidentemente i nostri nemici: mirano intel 
stancare I’ ultima delle. nostre: durissime pro: 
tolleranza, a sorprenderci, a batterci alla spi 
Noi resistiamo ancora, come gente . che, . 
dritto cHo scopo, non bada ai briccioli che 
gettano sulla via. È SA e ea 
Ma una‘dimostrazione è al tutto sacrosanta e 
irrefrenabile, quella del più severo contegno contro 
agli stranieri, e, . primi fra tutti, ‘al:corpa- eseorato” 


‘degli. Zoavi., ao LCDrDo a 
DI nr Ro el'fanatismo. religioso, 
dimo braccio armato dei préte. tiranno. ..Fra 
ciurmaglia ‘e ridi dicor' altro deva. passùi 
ne, tranne una -lutta a morte che tà 0° 
combatterà. Non dobbiamo con essi avere comune” 
nulla, nè il tetto che ci ricopre, nè l’aria che:si 
respira. No: non diamo: un consiglio sai: nostri. con- 
cittadiai, perchè essi nel ‘mirabile -loro istinto. lo 
rsero. Diamo piuttosto loro na vanto perchè 
già cesì bene e in ogoi occasione pronunziarono ..un 
contegno sì nobile, astenendbsi: da": teatri. e.daogoi 
pubblico ritrovo, dove: l’odiata ‘divisa. comparisse, - 
Noi gi’ incoraggiamo soltanto ‘a perdurare nel: pro- 
posito assolutamente richiesto .dall'‘onor.nostro. L'e- 
sempio di Venezia cho per diciasette ‘anni scatda;; 
suo prediletti spettacoli per:una causa . consimi 
ci stia inoaori agli occhi. Alle nostre: Signore: spe’ 
cialmente noi facciamo appello non: solo; per l'ono: 
della patria questo tenue sacrificio, ma: perchè. Pia" 
segoino a quelli su, cui foro d.dito di esercitare .al- 
cuna iofluenza. È ‘tempo che anche ‘le nostre: cone 
cittadine. si leviao alla altezza dei .seatimenti pa 
triottici è nazionali. In unanime accordo uditi inpi 
lasceremo ai pochi vili amici dello:straniero e delle 
proprie igoominio il contatto: sia- nei-..teatrì, .isia 
negli altri convegni coll’ infamo ‘divisa dello: sgher= 
ro papale, pè di questi manchersaro è di: notare, ‘è 








o di tulte le parli che si tro- 












Provincie Venete ed Hliriche. 


leressi di Venezia e di Udine 





oggi oserà basarsi sulla vieta 
danno dell'uno sia l'utile del- 
oscendo in pari tempo come 
la portata della Principe Rodolfo 
vita col 
gl'interessi ai quali deve ser- 





— ‘Affè che la cosa :non è così facile.com' ei 
supponevo. Ma dove diavolo le lai ficcate queste 
due. uova? 4 a 

— È un affare che tì risguarda. . ; 

Comincio al avere: paura. .che i due ‘boccali di 
rino toccherà: a me di ti. 5 

— Ciò potrebbe sui ero 7 . 

— Ma in qualche luogo hanno da essre... —. 

I contadini intanto ridono a crepapelle... La, fabito 
sca, contadinolta fresca e belloccia, è andata a.ri- 
dero în corte. Quando lo tocca di ridere molto, essa 
segue costantemento il costume di uscira dal luogo 
dore si trova. i . SERA 

Ii sigoor Giovanni comincia a imbilarsi, Egli ha 
riraltalo tutta fe tasche ili flocoo è gli ha, fatto an- 
che carare le scarpe. rd 

Tulte questo indagioî riescono inutili ; onde Gio» 
vanni, perde la pazienza: del tutta, & andosi 
croessivamente imbestiato, dè un pugoo sul cappallo 


di Rocca. ; : 

Il cappello non essendo un cilindro si piega il 
rameata sotto l'azione del pugoo, ciò che finisce 
collo spezzare lo uora, . 

Ad uo tratto il pororo Rocco. si trova coperta 
faccia da uno strato di tuorli o di albume che a 
toatribelsco. mesomamente a. farlo apparire più belk 

I suoi capelli sono tocclat e. incutmni fio 

con 


indichi l'uomo sul quale hai nasco- 


di sopra. La prudenza non fa mole 


ni di ostinata crittogama, duo boccali 
ho en schiaffo per chi è chiamato a 


faccenda. 


fca tutti, gli dica il cugino, perchè 
La 


108 e Îl cugino, dopo avere provate 
io del baccellone, si risolve a por 
assicaranidole sotto il cappollo. 





se lì avesse immersi io un vaso di pece. Egli di 

lucente @ lo si potrebbe in coscienti ù 

uva caramella, cI0 un fratto candita... 
Inutile il dire la bizza di Recco :e.il | ; 

brigata, baccano reso ancora più rice 


Jomo abba» i 


animi. Uoica conquista da tanto strepito fatta.sinora =’ 
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“ di pibblicaro il nome, per consacraris To tati 
wo alla riprovasicae di un giuitanicate  ciacertato 


patriatttio, dell'opinfono.di tati: coloro, cho sen». 


fono di avere csto. & 


Rio si fueso Datalo; 





suì sua 
beni cocslestustioi. 


La Gussetta d'Italia reca su questo parti» 
colare le seguenti notizie: 1 
«Il concetto n'è semplicissimi 'arpose del gra. 
getto è un capolavoro, dovuto ai signori Dumoscesa 
Castellani è Geonarelli. Si conviene della necessità 
è degatià della sopprossione degli ondini religiosi, si 
ricottosco lo legitumita di indomanizine i boni, 0 si 
rendo omaggio a tutti i priocipii tiberali della nostra 
feggo sull'asso c’ecofesiastico; Ma dall'altra parte, si 
appoggia sul diritto d'assocìazione, che nou. può 05. 
sard: cobitiscataPat eselasivà' profitto do' laici, e si 
puue in rilievo, che malo dilo Stato riuscirebbe di 
tar profitto dai beni del clero meglio che da que» 
Sto ‘progetto. ‘Sì nota che la Francix'e la Spagna neo 
«qlianno potuto ia pico tempo realizzare visiosi benetîzi 
"dall'alienazione dui bevi del clero; anzi ta Spagna non 
‘ha ancora dompiuto l'alienazione, Si toccano gl'im> 
«barazzì derivanti dal: goseruo dallo pensioni religiose 
0 dall'amministrazione del fondo del culto, Sarebbe 
«per noi lungo ‘svolgere tutta lo considerazioni dì or- 
«dino politico, ‘morato e tinsntiario, che campeggiano 
“nella Memoria prelinzinare, ina cì asia dire che 
molti argomenti sono dolicatamonto trattati, ed altri 
sono copiosamento sviluppati per veniro alla pro 
cho'.sì riassumo brevomento così? 
‘ei eTotti i ‘Beni delle predoni porigiore sop- 
‘presse, passeranno ai Vescovi, ì quali restano inca» 
ricati “dell’alienazione © coaversione în rendita di 
Questi beni, © 
+"eî Vescorì sì obbligano a pagare tutte le pensio» 
nì gravanti cotestì beni, e di più penseremo essì 
* ale speso del culto; Ra 
«i “«Nel''periodo di t0 aoni, î Vescovi dovranno 
“avèr: ‘ompruto l'alienazione di questa massa di beni 
ealle fino ‘d'ogni anno dovranno dimostrare di aver 
fedlinente convertito în rendita uò decimo ‘di tafì 
bealiLo cartelle provenienti ‘ile questa conversione 
pisano ai Vescori, che: sì sirunno' costituiti como 
in ‘ua sindacato per’ far fronte ai ‘loroitnpegni; 
Aefalia: Socîelb sì obbliga di' pagare, 10 6 anni, e in 
iguati ci 100 ‘milioni 'ciascond, 600 ‘milion 









*’“Uas' quantità di disposizioni secondario stanno ‘a 
‘garantire l'osservanza delle suespresse condizioni, tan- 
to da parte del Governo, che dollo parte della 
Seitan 5 È Ù 
‘Su Questo argomento, a specialmente sulla 
indizione. . finanziaria, della casa Langrand 
PDumonceau,. il corrispondente liorentino della 
‘Perseveransa dà’ i seguenti interessanti: rag- 
+. ha Cosveuzione, se. veramente stipulata, incon 
trerà seria opposizione nella. Camera pur due ragioni. 
La-prima è ‘di no ordina affatto morale, avsegnachè 
agoiti credono scorgere nelle nole relazioni che esi 
stone: fra-la Cnsa. Laograud ‘ed vil ‘partito cato 
lico d'Europa, uu' operazione ». che farebbe. il 
Giero:‘in una parola, dicono ì più, sarebbe attua» 
zione del progetto dell'abate : Trouliet, «del quale si 
parlò taato-l'anno sconto. L'altra avrebbe fundamen- 
to.nella conditione finanziaria nella quale versa da 
qualchp tempo la Cass stessa. Rammentereto forse 
che. il sig. Langrand fondò, alcuni anni fa, la sua 
"Casa per comprare © rivendere alcuni -vasti terreui 
deli’Uugheria. : L'improsa, invero molto ingeguosa, 
prosperò silfattamente, che i dividendi corrisposti 
agli azionisti s'ebber sovente del favoloso. Ma la 
cuccagna non durò lungo temboz e per Luna. ra- 
gione‘ o l'altra, le. azioni della Casa ‘Langrand, 
che erano salito a 300 franchi di premio su 500 
ersati, si negoziano oggi, 6 non con molla fa- 
cilità, a 480 Jraochi. Questi dettagli, invero im. 
qortantissimi nel caso. riostro, mi furono foraiti 
“da. un negoziante lelga, che «è ! dimestico colle 
dai doe-boccali di vino venuti dalla cantina del pa- 
drone di cass. ia , 

La digressione è stata forse un po’ lunga; ma 
essa ne dispensa. dal . dilangarci sulla sveglialuzza © 
sull ingegno di Rocco, svegliatezza ed ingegno che 
si svelano perfel'amento in questo tiro poco piacevole. 

Gli anni nuo hanno punto mutato il nostro pre 
tagonista, il- quale contnva a lasciarsi gabbare dal 

venuto, ù 
“ Egli è uno di quelli che nulla hanno imparato e 
ivota ha diwenticato del tutto le burle che 

i furono farlo in- passato. Dc 

Sua maglie nou sarebbo nulla meglio di lui, se 
lo donve, in fatto di astuzia, non fossero sempre un 
taotinò al disopra degli uomini. 

Si chiama Marianna e sostione che quando era 
‘fagarza aveva Sempro d' intorno uno scimno di zer- 
tiooti, la créaie del villaggio, i quali sospiravano 

iga IDO... 
MI si è decisa a maritarsi con Rocco perchè le 
: che fosse un giovano posato 0 tranquillo;: un 
giovane jasomma sbnza capricci cd- alto a dirigero 
eccellonza una famiglia. 1' altronde «ai tempi 
che corrono “è meglio sposarsi un bertuccionè ‘che 
noo prevarichi in oulla, di quello che un giovino:to 
«avegliato che' “possa. daro motivo alla. moglie di di- 
mi è di se sno " ticin quo o ventisei 
: fanno può avero circa‘ vantici I 
cu afpona de ua mese che è per lei tra. 
grata la luna di piele. i 
1 Essi dico continuamente 
“per non dare in 'ciaD 








che ba voluto aspettare 


sia ia i 


panelle e per non prendere, . 


[Pari di Drisae i e d'Ancena, Non frario com 

menti, segale sala il fatt se è ve Mata 
chi ad BR TT 
© To Cassetta dItalva doi t4 apsgionge: 

Nun è resa ehe di goverap porcepirà 009 miliani 
efottivi a buodg geodata sbita Cisa Linzenad dana 

cond came dina Azinet il Cero che goglors sila 
Behgas 00 mila effettiti èe vuoto conservare 
iloera Miopristà der Bent fneazzorati:: ma il queer 
to alti diana ele anticipi pei clero asconti ao 
scatto del 10 per 100, cosce lo Spie ava ave 
che 340 nndiostig pero è peovettagiido “cho circa 00 
Atliliata gli sero per auttento della tasso sul 
Urapposa de' suddetla beni, 
, Nani è nemmeno esatto che entro 10 anni per 0° 
pera dei vescari l'intero asso ecclesiastico deliba 06 
sero convertito în riceliceza mobile: entro disci anni 
dere esseri soltanto. dissmmorticzato; libera però 
al clero è di canvertiria în capitali mobili è di ac 
quistario quale è non came emo religioso ma come 
ente civile sotto it diritto comune. Prà che alla cone 
versione in rendita questo progetto mira allo svin 
colo delle proprietà coclesisstiche. 

Vonendì intanto fa Casa Loogrand Damoncesu 
eseguiva presso li nostra tegazione a Brusselles il 
deposito di 8 milioni 3 garanzia del progetto di con 
tratto: lo che smentisce h race corsa che l'onore» 
vole ministro delle finanze cercasse guadagna Gompo 
perchiè tato cauzione fosse dala prima ch'egli faces 
se la sua esposizione ala Camera. 

















(Nostre corrispondenze). 





(N) Avrete vedato che l'indirizzo della Camera, 
da risposta at discarsa delta Camera, fa votiza “senza 
discussione. Fra i sortiti oggi a portarlo al e ci fu 
anche il Mazzini, Pensate se si rise di questo epi- 
gramma del caso? Eppure anche il caso viene a 
confermare una verità, o piuttosto una necessità 
storica! Ci sono di quelli cite avrebbero voluto fare 
l’inilia piuttosto in un molo che in un altro: ma 
P'idia fu fatto, perchè doveva esserlo, un poco pri- 
matin poco dugo. Rsmm-nto di arere scritto nel 
4850 in Austria, che la questione orientale avrebbe ri. 
Stistitato la quistione italiana, è che la quistime ro- 
manz avrebbe comtotto ad una gaerea tri 1 Austrir 
0 dai Francia nipolconica; poichè questi non ‘putsva 
sare; ia, perprino a Numa senca  urtarsi cdl'Austria 
ìb Ancona, nè patire che l'Italia fosse dell'Austria, 
come l'Earopi non avrebbe sofferto che, fosse della 
Francis, Adunque la necessità storica è geogratica 
della. formazione dell'Italia eta non soltanto in fulia, 
ma anclio, fuori d'italia. Il modo poi non era che 
una questivuo, secondaria, poichè dareva | natoral- 

cate. provenire da un seguito d'incideoti, ognuao 
dei quali, ha.l sua ‘ragione di esisterà, ma nos può 
essere ‘facilmente scrutsbile nelle sug cause, nè pre 
vedibile, come un'’fatto ginetale:@e necessario. Ga 
la caduta det poicre tempurate de’ papi è una :ne- 
cessità storica e poco importa che: cada d'un molo 
piuttostà che d'un altro, un primi, od.ua -psco 
ilopo. Lo stesso dicasi ' della abolizionione della 
schiavitù’ ecc. Ora» Mazzini, è ‘ amnistiato bi Re 
d'Italia quando l'italia è. fulta se mon conipizta, ha 
facoltà «di entrare. nel Parlamento itilisio ed è sor 
tito a; portare al Re il messaggio della Ciméra, ore 
cì sono. anche i Veneti. Egli, triumviro di Roma, 
deve parlara il Re, iù termini moderati, della que 
stione di Roma poichè fa-quistione romana si scio- 
glie da sè, se l'Italia fa scioglie prima di tullo 
in ‘casa. 

E qui però dove io temo non si proceda di 
passo abbastanza fermo. fo non nutro akun t- 
more per le trattative con Rvma, So bane, che 
noi. farcino al papa tutte le concessioni immizi. 
abili e ché egli non ne farà nessuna a noì 
So bene che' il Tonello cascherà nella rele del 
pescatore. Ma poco m'importa, che il Gorerno ft» 
Vano lasci fare al papi i vescovi, che castoro 
giurino . n giarino, Anzi sto per dire, che non 
Vorrei” giurissero coma vevcavi; o poichè non in- 
tendo "che un vescovo abbi» al essere un im 
piegato dello Stato. Non m'importa nemneno ch'e. 
gli canti, o non canti, e vi confesso che, quando 
gli artieri di Udine, condussero il vexcaro a can 
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come si dice, una gatta nel sacco. Ls comuri del 
paese ali’ incontro asseriscono che Marianna in du- 
vuto alterdere più di quello che fosse ne” suoi de- 
sideri”perchè a nessuno è pissito pei capo di chia» 
derla în eposa. i 

Fra questo contii.to di opinioni il meglio che sì 
possa fare si è di.non pronunciarsi in proposito. 

Il corattero predominante delli buoni Morriana 
si d una fede incrollabile nelle streghe è nella mi 
gia si bisuca chie nera, fed: che è completamente die 
visa anche di Rocco il quila conosca una infinità 
di leggende e di fiabe tutte relative ai milofizi ope- 
rati in paese di alcune vecchie maliardo scomparse 
nor si sa come. 

La famiglin di Rocco corapreade per ulime la 
vecchia midro di questo, donm 2° suoi tempi al 
Disuuza: accivettata, mi che ormi è presso che 
civon, d sorda del lutto, 0 passi il suo tempo a dine 
il rosario od a piglisrsi delle boscate di aria vividi 
e fresca sulla porta del ersolire, è 

Rucco sostiene i posi inerenti alli sur comelizione 
matriamniale andando a favorare presso una famiglia 
di benestanti, montre Marianna pa331 il suo temp 
conducendo al pascolo un pap) di oche, una Liccluna 
ed ua pecora 6 filando della soppr piena di stecchî. 

Lia condizione econumica della faraiglia di Manzo 
non è delle migliori che si porsi ideare; nonsitiate 
i mostri Ire personaggi son? contenti e bau; ciò 
che prova chio ‘sono apprato le idee quello che far 
no coitenti o: alcontonti iglî uomini, - 

Qualcho pensiero per altro l'hanno essî puro; e 
specialmeato an pajo ‘di grossi orecchivi Lio ai 









GIORNALE DI UDINE... 


tuo sno malgrado, ho nen fui tra adore cha vi 
Ltallagratano deila umiliazione di questo. vibello alla 
“patria. Non mi occupessi nemmeno del nutanta 


celella dfnienvi, Gis o sesonti aicno gori, a mol, 
che fa alla Sito? Mi adosnieatore: di punire colle: 





calli, mino) conteaffotori Vla leggo, quoli si 
sisna Nun [ieriamo noi dei vescosi. tinti @ostiri, 
‘iu rion ‘pormbutamo nemeneno ch' assi, possid0 
calvestuo la leggo: È si 1 

So il Governo flalimo, ciò ch'io nah daliita, 
pensa a questo tale, è so agice appunto colas 
fonta, Lascio che tratti a Mom commis vaste. 

Cid che mi cixpiico è un'altra casì civà. che 
noi effendiamo il electa nella opinione, o poi gli 
lasciamo la libertà di fino quella che vusle, ‘© 
nun siamo capaci di fargli ossercane la leggo, è 
nemmeno di applicire Be leggi hi nai fate. 

UU Governo italiano, dal tesopa delle Reggi Sic 
condo tanto famose e tanto quescliite, lia socopro 
proceduto ad an modi: lo desto ciaò per sassi cd 
anni quello che votera fine, 6 n09 hnmar Fato quelta 
chio dover fire. Leopabfo e Giuseppe I, Nipo- 
ivano 1, la Repubblica di Venezia nen asselibera 
Juno fa dicimi perle, mo quello che giudiossato 
tono ed apportano esegiivamo. Noi non eseguiamo 
ancora da deggo delle omporazioni neligiane! Questa 
teggo da abbiamo propasta e rimpostata parecchio 
valte; e poi fascianio tutte fa fraterio sul pialo di 
prima, 











Ora sì vocifira di nuoro del famoso progetto Min- 





ghetti, ch'era nato all'estero è per 600 milioni, 
empiastro insullic ente, amemolli ; 
tore per lo nostre piaghe liminziarie, lasciercmo le 
coso come erano prima. 

Ecco il difetto italiano: rolene è non colere, op. 
puro rolere ma non fare. E tra nai c'erano di co- 
doro cho si lagnavano della imiziafira del Seta! So 
si avessero în Italia è nel Parlamento 100 «di cotali 
iniziatori, che le cose le vogliono e fe firm! Tra 
noi si ciarla troppo e si pende troppo tempo. 

Anche alla Camera accada fo stesco. Avete la 
giornata tutta occupata tra a stodiare le leggi, al 
informarsi delle cose, a discutere in confidenza cogli 
amici, poi negli vffizii, nelle: Comrissiuni, nella 
Comera stessa: eppure si fa poro. Derché? Perchè 
quelli che fenno sono sempre pochi, e non fanno 
una così alla volo. Qaffàì prendano vacanze e con- 





“| gedi frequenti, e’ si stiracchia li sessione per nove 0 


dieci mesi all'anno, mentre a Londra în cinque è 


sei mesi si fa il doppio. Anche quest'anno siamo sulla, 


medesioa strada: Sciùperemo, molto tempo e le cose 
più importanti Te fsremo  sergpre tardi. Mi doole il 
dirlo, ina la cosa sta così:- ed & tanto più deplora. 
rabilo che' la. colpa non è di uno piuttosto che di 
un alito, non è un difetto nazionale. Ci vuole un'in- 
tera educazione per guarirlo, giacchè, questo difetto 
lo abbiamo tulti, Jo avete vai come lo abbiamo noi, 

Uno dei nostri difetti è anche la vanità, Guardate 
per esempio ‘quel ‘buon Ricciardi, che diede testà la 
sua rinunzia di deputato. Egli è: uno di quelli che 
nel Purfamiento ‘italiano hanno di più parlato, ma 
sempre sulle generali. Ora dà la sua rinunzia di 
deputato in una forma strana ed offensiva per i suoi 
colleghi. Va bene ch'egli si ritiri dalla vili politica 
‘per dedicarsi ai suoi studii lelterarii: toa non la- 
stava dire questo senza pretendere, che Gorerao e 
Cwnera nbbiano il torto, perchè d'ordinario lo lascia 
vano essere solo della sua opinione? M Ricciardi, 
quando era nella Camera; se la prendera di quando 
in quando anche coi gioroalisti ; biato lui però che 
può continuare” a far parlare di sè collè sue opere 
Jelterarie. x 

La Camera si va così sprorredendo de’ suoi ori- 
ginali., Sapete che anche Giuseppe Ferrari preferì 
Ja cattedra alla tribuos. Ne restano però ancora, e 
Pasquino non ha da tozinare per il suo avvenire. 

Negli ultimi due giorni in tuti gli uflizii fu di- 
scussa li propasta di legge risguardante lo sgravio 
dell'imposta fondiaria. nel Veneto; ed in tuti, seb- 
bene in quatcheduno ci fosse dell'opposizione, venne 
raccomandata l'applicazione della Jegge per il gennaio. 
Parecchi Veneti furono eletti comupissarii ; in qual. 
che luogo sì preferì, con ragione, di far eleggere 
qualche lombardo, il quale patrocinava la nostra 
causa, Dubito però che la cosa passi senza opposie 
sizione, se il Governo non accetta la proposta, che 
gli farà certamente fa Commissione. Questa ad ogni 
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hanno dovuto mandare al Monte dei pegui c che 
saranno fra pochi giorai venduti all'incanto se non si 
pensa a redimerlì, li pone estremamente sopra pensiero. 

La vita dei campi è una bellissima cosa, ma an- 
che fra i campi vi sono delle persone che si tra 
vano Costretto a impezaare il meglio che hanno 
per provvedere a bisogni imperiosi è pressanti. Ciò 
aenza dubbio non cantaticisce ad acerescere li poe- 
sia della vita compestre. 

HI giorno nel quato successo ciò che stiamo per 
raccontare è uno di qus' giorni « di autuiono cha 
fanno passare fa noja ai più stanchi è saziati del 
soggiornare în cunpagoa». 

If cielo è serena, di sole è primaverile, da na- 
tura è tutta an ililho. Gesstero nono ne avpeble 
sipuio fare uno più belia 

La campana della parocchia suona il mezzazior 
04 0 di tette de parti si vedunia i contadini ritor 
mara al villaggio, gli uni con fe vangho ia ispallo 
gli altei guidindo delle piace coppie di buoi che 
tirano carri colmi di fursazi o di dezos, > 

$ fanciulli del pese fanno tatforia sullo parto 
dello doro abitozioti, pensando affi pulenta cho la 
padrona di casa ata nivallando cella caldija. 

Da tutti i fuumijuti esco ana anna azzura di 
fumo, ciò che dsnbbe occasione a Virgilio di fire 
atei mogoniliici versi sullo spettacolo | che proscata 
mo villiggio nel quale si sta preparanda da pranzi. 

Atti La cas di Rocca dl getta non dormo più 
sulla onere, Ricca Ba d''alcun poco antecipato il 
suo ribrio dii emapi, seguendo l'impulto di uno 
straordinario appeluto. Egli è solo îu cucina essen» 























to ed addorinonte 














esce 
todo sud forita di tutti i doti occoncati più di 
fondono la sua tesi, ° 

* Bersora fui lieto’ di trovarmi ba glinvitai sd usa 
onere di amici deriderosi. della cultura sciri 
iffcn toute ‘presso al: Musco di Psrica è di Storia 
qaiurale, Vo, -no dico: alcuno parole, perché ganci 
nolo desideroso di vedera sostituite in tutto lo cità 


italiano queste conversazioni. destinate ad innalearo 11 | 


Tivelto della coltura è corti ‘alt trastenitenti di 
gente azioni, che per on di più si aunoia. 

Il Matteneci c'intrattenne prima di tutto sugli 
ultimi progressi della metercolagia, giovata dal tele» 
gicafo. Dago svero riassunto lo storia di questi studi, 
cl'ebbero uegli ultimi anni sviluppo principolemento 
fiell'lagliilterta ed in Francia, collegandola con molta 
evidenza alli spiegazione dei fatti metencologici, il 
Mattencei ci fece congecere | risultati positivi otte. 
muti nei dieci mos ducchò esistono gli acservatari 
metercologici italiani, cho hanno centro a Fireaze 
Ei ci mostrò comu lacinolo da parto le previsioni 
lei fenomeni metercologici, i quali d pemlono da 
cauto affatto focali 0 ' quindi sono più dilliciti a 
prio e pa ducerti so si tratta dello 
jueraschio che procedono con una certa regola» 
rità e fanno una funga stada, det casi previsti 
più di duo terzi si avverano anche in Italia. SL tete- 
grafo insomma il più dello volte antocipa di alcuno 
cure l'annuncio della burrasca che arriva sia sulle co- 
ste det Mediterranco, come su quelle dell'Adriatico 
Le due direzioni delle maggiori correnti sono quelle 
di nordest e di sud-vest. Alle burcasche dell'Atlao- 
tico sogliono scinpro corrispondere quelle cho suc- 
cedono in Italia. HI contraccolpo di quelle burrascho 
è sicora; massimamente so la burrasca avviene sulle 
costo dell'Irlanda, dell’Ioghilterra, e della Brettsgon, 


Quelle det mare del Nord, o della Spagna sono merino Ù 


sensibili in Italia. Quindi il nostro osservatorio me- 
tercologico si mette in relazione diretta con quelli 
dell'accennate’ regioni. Lo burrasche in Jialia sono 
più forti al nord che at sud, c° vengono più da 
quello che da questo, seno maggiori nel Mediterranco 
che non nell'Adriatico. Ciosì in pochi mesi si pote- 
rono determinare parecchi fatli scientilici e pratici 
ad un tempo. 


Vi noto un fatto che onora il senatore Matteucci; 
ed è quello di avero pensato che oltre al pano dello 
spirito ci voleva ‘anche quello del corpo, poichè in- 
trameziò questo trattenimento e le altre cose con un 
thè e relativi cantucci, o'biscottini. Il prof. Parlaiore 
ci fece vedere una -felce gigantesca di olten quattro 
«metri di altezza, di uno e disci centimetri grossa ‘alla 
base del tronco. Questa felce, ‘regalata dal sig. Malter 
di Melbourne in Australia, fa mandata . dal : console 
italiano cav. di Biaggio, che arrichi l'orto)botanico di 
Firenze di molte altro piante. HI Parlatoro “fece li 
storia per così dire. primordiale del felci, i$ cui no 
mero e da cui grandezza erano maggiori d' assai nelle 
epoche geologiche dei terreni carboniferi, e’ mostrò 
anche la loro distribuzione geografica attuale, esien fo 
più grande ii numero al: sud che al nord, nelle isole 
che sui continenti, nelle piccole che nelle. grandi. 
Poscia il prof. Magrini, vostro friulana, fece vedere e 
seatire un suo apparato elettrico, dal quale apparisce 
il ‘movimento molecolare prodotto nei corpi: ‘attraver 
salì dalle correnti voltiane interroUte successivamente, 
Egli produsse con questo mezzo un vero accordo 
musicale. È 

Dire a questo trattenimento, ce ne saranno .altri 
tre, uno in genuaîo, uno in febbraio ed uno in'mar- 
zo. Cosi questi professori portano a ‘cognizione di 
molti i nuovi fatti della. scienza, ed in moro facile. 
Agli urmini dottissimi ..non piace questo modo di 
trattare Ja scienza confidenzislmente ; ma noi volgo 
scientifico, che non possiamo studiare sempre @ tut- 
fo, Ci Iroviscmo conteati di aggiungere qualcosa allo 
noslre cognizioni con poca fatica. Certo ci vogliono 
uomini di grandi cognizioni, consumali nella scienza, 
per fare lezioni popolari, ed i mezzi dotti non ci 
riescono, Îy vorrei però, che un tale costume fosse 
generalizzato in tutte le città italiane. Questo sareb- 
bero, per così dire, le scuole serali dela classe col. 
ta; la quale classe colta, pur troppo, in certi pacsi 
si confonde colla classe incolta per fa sua ignoranza. 
Ora però gl' incolti sono soggetti a fare delle magro 
figure, se nos si nildoltrinano, ogni volta che vanno 
fuori di can. Avviso a chi di ragione. 





dochè la vecchia Teresa è atafata a trovaro una sua 
sorella nel villaggio di V.. © la buona Marizona è 
ancora sul ciglio della strata con le oche e la pecora. 

Essa peraliro non landa a. capii è bea pr sto 
i due sposi si pongono a tavola. 

Marianna è d'an umare tatt'altro cha list i suvi 
orecchini che si trovano al Monte, fa privano dele 
l’appettito, Si crede quiudi io diritto di dicliiararo 
che tutto è catino e so la piglia can la secchia Te- 
resi che, invece di starscne a casa per attendero 
alla cucina, va girovagando pel savnto a far visita a 
tulti i pareati pssitali. 

fivcca testa di tesanpuillore sua moglie; qa l'e- 
loquenza nen è mai stata dl sita forte, © il buon 
nano, dispersnto di riusciro a calmarta, da lascia 
dire cid chie più le talenta, contentindusi di imet- 
tere della polenta nola scodella della minestra. 

Le cos si Iravano a questo pianto quando si apra 
la porta di strada ed cara in cecina ua fadividuo 
che uan si patnebbo cos so due piuti qualificare. 
un giovanallo di cinca ventitre è renliguanizane 
ni: vestito muodestameato na cano pulitezza, 0 che 
ba delle somnieno obbliganti. HI sus volto fra quale 
checosm dî distiato è di nubile che inspira simpa 
tia e confidenza, Tuttavalia, a beno osserraria, în 
quelli fissmoinia 2% atcua che di furbessa © di ni 
ligua che ti disgasta o psspilgo. figli prralino sa 
assunina all'oronsiane nn fare paratia cd fagrano 
che può iaginote quilangue e spocidivento dei 
contadini che nen nano coma esperienza del. monto 
e che si cantenzano quari sempre dell'apparenza 
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Vienna DE gennaio 


Ogni nume sona cho incomincia, i diplomatici 
tion aacio» di espritnero da faro flacia nella cone 
senvazione della pie; ma nel unopio medesimo ogoî 
isttava dune vede gli apparati guerroselti moltiplicare 


Lo gli stamenti de distruzionio condorai sempre più 
è micidiali, Cost P'impiesstoro Francesco Giustppo la 


testà citernota La sua piorstasione che Ja pico varrà 
quest'anno a rimurginaro le ferito recato alli mo» 
marchiia dalla sguesra; ir Nod per questo si cessa 
dat tavorare iotorio alle fortificazioni di Vienna, quasi 
che si aspoltasso anehe quest'anno una visita dei 
nostri binomi vicini i Prosziani, Questo fortificazioni 
verranno condotte nel mode stesso di quelle che di 
fondono Pirigi, cin cansteranno di furti isolati, stre» 
cati a qualche distanza dalla città, Lo fortificazioni 
comincio al Danubio, continuano — per Himberg, 
toccano il gisrdino zoolegico imperiale, 0 terminano 
di tiuavo al Pamibia, Di R del Danubio rimane la 
testa di ponti di Florisdari alla _" sinistra, como 
mire i 34 fortini eretti fa stato decorso che si catene 
done da Bisamberg fino a Stadtau, formando la fore 
tificazione della cità versa il Nord, Lo spese preli» 
minori pei bavari alla sponda «stra del Danubio 
sommano a 4 milioni e mezzo d fiorini, che devono 
essere coperti dall'indennizzo pagato dall’ Italia per 
Fassunzione delle opere fortidicatorio del quadrila- 
tera, Vi aggiungo che l'arciduca Aberto è instanca- 
bile nella ispezione delle trappo che gli d stata af. 
data, Egli devo essere partito per Brina con uno 
scopo puramente militare, Anche la questione del 
ridurre ì vecchi facili delta truppa sul nuovo sistema 
ad ago d risolta, avendo il Comitato, istituito per 
istudiacla, stabilito di prescegliere il progetto presen» 
toto dal signor Winz L fabbricatoro d'armi di questa 
citt, Came vedete, qui siamo in pieno armamento. 
Ali è possato per l'Austria il tompo ucl quale, men- 
tre tutti gli altri Statì guerreggiavano, ua poeta po- 
teva cantarlo il fu felie, Austria, nudel 

La nuora legge coscrizionale mi paro destinata ad 
essere il pomo della discordia, Permetteto ch' io ri- 
toroi su questo argemento perchè è della massima 
importanza. Fra uno o duo giorni sarà data lettura 
alla Dieta di Pest dell'indirizzo redatto da Desk 
contro la ardinanza imporiale risguandanto appunto 
Ja auora organizzazione militare. In questo indirizzo 
mon si protesta contro fa misura presa, ma si de- 
plora d'intraduzione della stessa in via assolatistica, 
e l'esecuzione della medesima prima della delibera» 
zione delle Dieta legistativa, Si esprime che il più 


» essenziale dei diritti del paese viene loso in un'epoca 


în cui fs naziono attende la ricompensa de’ sacrifizii 
incontrati. 

Il successo di questa nuova misura, dico l' indi. 
rizzo, non è già ctidizienato dalla grandezza e dalla 
organizzazione dell’ esercito, ma da ciò che dietro 
l'esercito vi sìa una nazione soidisfatta della condi- 
zione politica in cui si trova. L' indirizzo conchiude 
col desìderaro quanto prima una restaurazione di fatto 
e l'introduzione del più largo costituzionalismo, af- 
finchè i popoli possano in via legale prendore prov- 
vedimenti sopra quei mezzi che la sicurezza delta 
monarchia esige. Sul propasito stesso leggo nell’ Mon 
che, se l'ordinanza sull'esercito non viene revocata, 
molti capi di comitato sono decisi a daro lo luro di- 
missivai. 

Le adunanze che ebbero luogo a questi giorni 
presso îl barone Beust per parte di alcani notabili 
vogheresi, avevano in iscopo di ottenere la sospen- 
sio10 dì questa ordinanza per l' Ungheria, Lo stesso 
Tavernico, barone Sennyey, si mostra altamente av- 
verso al ouovo ordinamenw militare; ma io nun so 
piegarmi a credere che il governo abbia a cedere 
alle giuste rimostranze dei rappresentanti ungarici. 
Quando vi avrò detto cho pel solo Tirolo 6 Vorarl. 
deerg, da nuova legge assoggetta alla leva in massa 
82 mila womini dai 18 ar 26 anni; 89,469 dai 27 
ai $0 e 45 mila dai 40 ai 50, non durorete fa 
ticr a credere che il governo austriaco tiene assais- 
simo ad una i.gge che gli assicura una così immensa 
quantità di soldati. ° 

Ricevo dal conline alcune notizie che mi affretto 
a comunicarti. 

Mi si scrive adunque che fu deciso di istituire 
delle guarnigioni nei presi di confine della Boemia, 
e specialmente verso è confini sassoni. Si accennano 
ì luoghi di Kretzen, Gabel, Fricdland, Roichenberg 
e alcunì altri come quelli che sono destinati per 
collocarvi queste guarnigioni. Si ha pure intenzione 
di aumentare i luoghi di guarnigione anche nella 
Boemia meridionale, 

La stessa persona che mi manda questi ragguagli, 
mi dice che abitanti prussiani del confino impedi- 
scono, armati, il passaggio del confino sotto il pre- 
testo d'impedire la importazione della pesto bovina, 
Ta quale non esisto affatto. 

Leggo nella vecchia Presse, in una corrispondenza 
da dassy, che a Bukarest correva la voco di un at- 
tentato contro la vita del principo Carlo. Un colpo 
di fucifo sanelibe stato tirato contro di lui quasi a 
Lruciapelo. Fortunatamente non ne sarebbe stato colpito 
che il suo cavallo, Ve lo do per quello che vale; 
se è un canard, lasciato pure che pigli il volo. 

Due righe di coso locali. 

L' altro giorno il barone Safotnone Rotschild e uno 
de' soi figli prestarono giuramento di cittadinanza e 
«i sudditanza dinanzi al borgomastro di Vienna e a 
tutto il Consiglio, E un acquisto che abbiamo fatto a 
tutto svantaggio degli interessi prussiani. 

Qui it freddo è tale che molti de’ più vecchi non 
se no cammentano uno simile. Spesso in questo in- 
verno Îl termometro giunse fino a #20 45 gradi 
sotto do zero. 

Vado al caminetto. 

E 


BVALIA 
Firenze, — Gli uflici della Camera dei de. 
putati hanno nonzinate le commissioni seguenti : 


4. Pel progetto di feggo sul trattato di pico col. 
TAustria: 











1. Kllero; 2, Cavalli; 3, Mancipi Standitao; 4. Mic 
tini; d, Do Honî; @.Iicei Giovanni; 7. Rasponi Gion 
chino; 8, Cairali; O, Card, , srt 

HI. Por l'accostamento dei doputiti impiegati: 

4. Panattoni; 2. Ferrari 3, Lamportica: 4, Co 
stagnola : Bi ba Ports 8, Di Mario "7. iDe Filip 
did Cairoli; 9. Seboibiofa Folnea -. 07 


La Gutumisciano perimonenta por espiare e fi» f' 


ferire intorno alla petizioni è composti tomo stgue:, 


4. Benerentazi è Papa; £, Mascitelti è Andecucel;: {= 


3. Brunetti e D'Asols; 8: Malorioa: Calatabiano o Ca: 
morini; d. Siccardi e Luaezara; 0. Itubieri e Giaco» 
tolti; 7. Magnelta 6 Itossi Aleszzadro ; 8. Macchi 
0 Nosralto; 1. Silvestrelli è Marazio. 

È a nostra notizia ché il marchesa Tatour è stato 
destinato a nostro rspprosentanto a Vedio. 

Crediamo che pria di recarsi alla sua ouova de- 
stinazione farà oa visita in parsechia pesvincio ita 
liane -onde formarsi un giusto concetto de’ bisogai: 
sericì dell’ Italia. 

Sì reputa imminente ed inovitabile una rottura, 0 
per lo meno, una sospensione delle retszioni diplo- 
matiche della Turchia coll italia. Giù vi feci prove. 
dero questa catastrofe. Vedrete che sare noi cho 
moreremo la prima pedina nella guerra d'Oriente!!.. 

Sì è costituito in Firenze un comitato filleleaico, 
di cui fanno parte gli egregi Tommaseo e Mamiani. 

ti 


Corre voco che nel mese di luglio sirqono atti» 
vati nelle provincie veneto i codici italiani. 


—_tre— 
ESTERO 


EFranela. — Si dice che a Marsiglia stanno 
imbarcandogi per Civitavecchia due drappelli di sal- 
dati francesi congedati, destinati l'uno pel battaglio» 
ne dei carabivieri,-l' altro pel corpo dei zuari ponti» 
fici. (E la Convenzione?). 

Serbia. — L’ Etendard ha ricevuto dalla Ser. 
bia una corrispondenza che contiene particobri. în- 
teressanti sullo stato attuale delle cosa in quel’ pae- 
se. Se devesi prestarvi fede,: dopo 1’ avvenimento del 
Principe Michele, furono fatti in Serbia grandi ap- 
provigionamenti. Si fa ascendere a 150 mila il uu 
mero dei fucili che posseggono i Serbi e a più di 
200 il aumero dei loro cannoni che, per la massima 
parto, sono rigati. Ml goverao si occupa inoltre nel 


pai fucili ad ago; 50 mila di questi ultimi. 


furono commessi a Liegi. 
sce Re 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE ‘ 


La commemorazione dei friulani caduti 
per 'a difesa di Venezia nel memorando assedio del 
48-59, ebbo luogo eri 14 nella chiesa delle Grazie. 
Radunatisi al palazzo municipale in grandissimo nu- 


mero i compagni d'armi di quei prodi, preceduti . 


della bandiera giunsero alle Grazie verso lo 10 ed 
allora cominciò il mesto rito. I nomi dei morti si 
leggevano affissi nella chiesa. Un catafalco stava nel 
mezzo di essa circondato da bandiere abbrunate ; € 
gli stava interno uno scelto drappello della nostra 
guardia nazionale. Le principali autorità assisterano 
alla cerimonia, e fra esse notiamo il Prefetto ed il 
Generale: 6 la chiesa era gremita di popolo, il quale 
stendovasi per largo tratto sul piazzale nonostiate 
una pioggia insistente e minuta. La messa (opera del 
defunto miro. Rossi) fu cantata dagli allievi del 00- 
stro Istituto condotti dal bravo miestro Giovanoigi, 
6 piacque assai specialmente nel Dies inse, Munsi- 
gnor Banchieri pronunziò in seguito un bel discorso, 
caldo di patri sensi, il quale fece una profonda im- 
ressione su coloro che ebbero la ventura d'udirlo. 
bico dopo il mezzodi la funzione era compiuta: e i 
difensori di Venezia uscirono dalla chiesa in bell’or- 
dine e con la banda in testa attraversarono il Gisr- 
dino; © per la contrada d’Isola ed il Mercatovecchio ri- 
tornarono al Municipio. Î È 

Tutta la cittadinanza fu soddisfsttissima che la 
santa commemorazione fosse così acconciamente cum- 
iuta: anche coloro, e non eran pachî, i quati avr:b- 

ro voluto cho in comune si ricordassero tulli i 
morì per la patria. 

Socfetà di mutuo soccorso. Nell 
seduta di domenica, il sig. «antonio Picco pittore 
pronunciò un bel discorso che domani pubblicheremo, 
ra. comandandolo nello stesso tempo alla speciale 
attenziono degli artieri aì quali è rivolto. 


Munificenza reale. S. N. il Re faceva 
ieri pervenire in dono alla Società del tiro a segno 
del Friuli una magnifica carabina di sistema federale 
It dono è degno del Re soldato e della Società che 
lo ha ricevoto. ll Friuli deve ricordarsi che l'Italia 
pone la sua sicurezza più che nei baluardi che ora 
sono in suo potero, nello spirito guerriero, nell'avi- 
mo de' suoi figli, di quelli specialmente che nò 
guardano lo froutiere. 


Associazione medica italiana C- 
mitalo del Friuli. 1 signori soci sono invitati alla se- 
duta che si terrà nel giorno #9 corr. alle oro 


18 antim. 
ORDINE DEL GIORNO 
4, Lettura del protocollo della sedota antecedente 
2, Lettura @ discussione di un rapporto da pre» 
seotarsi. all'Autorità per ottenere che sia impedita 


la vendita abusiva dei medicinali. gi A 
3. Lettura di una memoria sul ciarlatanismo per 





GIORNALE: DI UDINE 





“una mmodono da farsi al, Parlo 4 ; 
commissione inssediiva dill'acenziazione suadior ita 
liana, alla acopo di ottenere una logge, contro i 
ciarlatani girovaghi sotto il noce di dentisti, oculisti 
ceo. e02, ; 
4, Propaite per. una nuora seduta, 

fa lasttonza " } 
Dat, A, Pergsini, Dt. n Macelli, Dot N. Roma; 
%, } 


ogni — . 
Dott, G. B, Marzutiini — Dott, V. Joppi. 
È . Ml Cassiera 
ceco Comelli. 


se i su . 

Abuso di potere. Un pipalino di Spi- 
limbento dirigeva il: #2 andaoto al signor Poe 
fotto della nostra - provincia i’ Estanza chie seguo. 
0 che no: pubblichiamo ben volcsitieri perchè es- 


| sr dimovteo ‘che anche i mostri popolini ‘inc 


minciano a varersi colla Taggo alla mano -delle ga- 
ranzio costituzionali. ia 

Ecco l'istanza : tg i 

‘ a I 
Hluatrissimo Sig. Cao. Prefetto della Prov. di Udine. | 
Oggi, sabato 12, ciro. mesa li R. N Carabi., 
pieri qui stanziati, senza alcun tnsmiito della Au 
torila Politica 8° introdussero accompagnati dl Cure 
soro Cosunale nella cas del sottoscritto è dopo, 
richiesto di Lui, alla meglio +ua, so ne' andato 
no — Più tardi ritornò i Muresciallo dei RU. 
Carabinieri a, ripetere Db visita. . 

In conseguenza di ciò si sparse 
cho si dovava procedere al suo arresto, con: gia- 
vo pregiudizio della sua fama e con danno dei 
suoi interessi, 5 

La inviofabilità del domicilio è garantita dal- 
l'Art. 21 dello Statuto fondamentale del Regno, 
ed è perciò che il sottoscritto medesimo doman- 
da rispettosmente alla SV. Illus. quella riparazione 
che sarà trovata conveniente, © che inlaato sia 
ordinato a questi R. R. Carabinieri dì rispettare 


la legge... 
a firim. Giovanni ‘Giacomello. 


Furto. La notte del 12 al 43 ua audacissimo 
furto fa commesso in questa cità a danno degli 


orefici Torrelazzi @ Picco. - » 

I ladri medinate chiare adulterina  introdottisi 
nella «bottega dei primo e con ordigoi di ferro rot- 
tone lo ‘scrigno vi’ rubarone una quantità di oggetti 
d'oro e d'argento pel valore di lire diecimila, e 
quindi praticato un foro nel {muro che confina col 
negozio Picco 6 quivi pure entrati vi asportarono 
oggetti ‘d’oro pel valore di lire'‘200. si 


Le sollecito investigazioni praticate hanno ottenuto 


+ risultati tali .da ritesere che le“Autorità haono in 


mano le fila di questo reato. 
°° ———u- > 


* CONRIERE DEL'MATTINO |. 


Secondo il nuoro piano di organizzazione delle 


prefetture e soltoprefelture si farebbe un’ economia» 


di 400 posti. (C. Cacour) 


La Gazzetta di Firegze assicura che il governo turco 
Na assolutamente rifiutato di abbandonare la fortezza 
di Belgrado; come del pari rifiuta di consegnare le 
altre fortezze serbe ad una commissione nazionale. , 


Ci viene assicurato, dice il Corriere ilaliono, che 
dai nostri magazzini militari furono spedite all'estero 
varie casse di fucili da ridursi a nuovo modello. 


Da un telegramma giunto a Livorno ad uno dei 
consolati esteri in quella città apprendiamo che un 
movimento insurrezionale è miaacciato nelle provincie 
spagnuolo della Catalogna. H 5 correva voce a Ma- 
drid che in qualche località di quella provincia si 
fossero vedute bande armate. SA 


Il 43 sera si tenne Consiglio di ministri, per lo 
speciale oggetto del'a operazione sui beni delle cor- 
porazioni religiose combinata dall';one Scialoja. Non 
sappiamo che risoluzione sia stata presa. 


di 
Telegrafia privata. . 
AGENZIA STEFANI : 
Firenze, 18 gennaio 

Parigi 14. ll Afoniteur reco ‘un decre- 
to che istituisce una sede arcivescovile in Al- 
geri c una sede vescovile in Orano e Co- 
stantina. Lasigerie fu nominato arcivescovo 
di Algeri. 

Scrivo da Shanghai. 7. dicembre: Il danno 
recato dall'incendio di Yokohama ascende a 
7 milioni. La guerra civile nel Giappone è 
terminata. Dili È 

Costantinopoli, 13. E'avvenuta una 
crisi ministeriale. È deciso il richiamo del- 
l'ambasciatore turco in Atene. Il Zevant Me- 
rald: annonzia cho duc navi grecho sbarca» 
rono recentemente a Candia 900. volontari, 
Glì Sfalikiottìi che. eransi sottomessi, riprese 
lo armi. : 

Roma, 13. N Cardinale Cagiano è 
morlo. n . 

Firenze, 14. Camera dei Depitati. 
Dopo la votaziono delle commissioni perma- 
nenti, Friscia anounzia di voler interpellare 
sui fatti dî Palermo e sui provvedimenti presi, 
che crede incosttuzionali. Mordini. invece 
crede chela interpellanza sia nociva o non 





nprnito, tnadiunto Di 


tosto la ‘soca’ 








conducente a risultato prafico; prapins una 
inchiesta perbouentire 7 racialii perché 
comsunini # fasogio tansafie < politici” di P'aler 
mo,.0 no; suggariena .i rimedi, UL Afavistro ae 
gli interat'aderinco al'a inchieità purché non 
significhi ‘cehiuza ‘al: Gaerrnd; crede non utile 
la iatorpellanza ossendosi: già pubblicati tatti 


gli atti 0 schiarimenti in proposito. Venturelli » 


propone che la interpellanza Friscia sia rio» 
viata a tempo indoterminato, cd appoggia la 
inchiesta. H Ministro della Marina dico. che 
da Camera devo: doliborare se vuole o no la 
interpellanza, ‘ondo non recare indebolimento 
Falgoverno collo incertezze. Ricasoli si rimélto 
“alla Camera’ per la decisione. Vari depulati 
«parlano-sulla-questione d'ordine, ciot-sut vo- 
tare la interpellanza 0‘ln inchiesta. Spaventa 
propone che si decida sulla interpellanza quando 
gli uffici abbiano pronunziato.: sulla inchiesta, 
Ricasoli respingo questa proposta, c,il pro- 
ponente la rilira — Guerzoni la riprende — 
«Laporta appoggia la inchiesta, La proposta 
“sospensiva 
lanza rilirata‘— La proposta Mordini' per 
usa ‘inchiesta è inviata agli ufficii d'urgenza. 
i Ii ministro’ ‘presenta l'appendice . al. bi- 
lancio. : 1° 


Osservazioni meteorelogiche .: 


fatto nel R. Istituto Tecnico di Udiné 
nel giorno 44 gonnaiò 4807...‘ * 


ORE 
|; aut. È) pom.|o pom. 
















Barometro ridotto a 0° 


alto metri 446,01 sul | mm | mm | mo]. 
fivello‘del mare... |{ 741.8 | 739.3 
‘Umidità relatira ... {| 0.06 } 0.88 


| Stato del Geo: se 
x irezione 

VEDLO È furza — | — 

Termometro rentigrado || 49.2 |{-44.0 


massima 443.8: > 
Î Temperatura ( minime + 6A 


pioggia] fosco |: 














NOTIZIE DI BORSA: 





Borsa di Parigi. — 
Reti 42 44 

Fomli francesi 3 per 00 in liquid. | 69.70] 69.62 
, » .3 | fine mese | —{—— 

» 0» &perC])0 . . . :|99.—(98.78 
Consolidati inglesi .. . . . ... [99.18/9L— 
ftaliano 3 per 0/0. . +... |53.8/{84-- 
. » finemese. . . {5290/5548 

» » 43 gennaio . . [a 
Azioni ccedito» mobil: francese ....:.- {--:907|. 307 
» » » italiano * 297 _ 

. . »  spagilolo . 303/ 303 
Sirade ferr. Vittorio Ernanuele . - 88 92 
» » »° Lomb. Ven. 39%f 388 

» ». » Austriache . 391 390 
» »_ * Romano . . 87] 87 
Obbligazioni. . . + «+ + | #40j 440 
Austriaco 1868. . ..... 303] 303 
14. ia contanti... ,. +. ‘308 





Borsa di Trieste. i 
del 44 gennaio 


Amborgo . . . . . . da 9850 a 98.75 
Augusta . . 210» 41075 > Mt 
Lendra . . . è 00 + > 13215 » 19265 
Parigi . .. + 0%. 0 5243 so 3265 
Zecchioi . <<... > 62%» 626 
da 20 Franchi . . . . » 40.60 » 40,62 
Sovrano. . 0... » 4330 » 4335 
Argento =... - + » » 430.25 » 30,50 
Metallich. < .. . +. 3 ——— è 38,50 
Nazion. _. ...° » 69.25 » 69,50 
Prost. 1860. . . .. a ——_ » 84.75 

» 1866... 2a 75 do 7528 
Ced. mob... .. a —— » 138,28 
Sconto a Trieste. . . . >» $ » “1 

» a Vienna. . . .» &iji o» 49% 


.IB. Continuaado i guasti alla linea telegrafica, 
ancora non giunsero dispacci da Vicana. . 





Bersa di Milano. 
del 12 gennaio, 


Fondî pubblici: Rendita ibliana 5 0g 
maia contanti, 30.30, 40.50; Oliblizaz. fore, Morid, 


4146. . i 
Corso dei Cambi: Francaforie, tro meri 228, 50.d— 
* Lione, un mese, 105,93, —_Londra, tre mesì, 20.44, 

td, breve e 3 112 09,3 mesi, 26 43, — Parigi, 

Ve a 'niogco; Nspol, Cane, Tac 
Scento : Ancona, Bologoa, Napoli, Gacora, lo, 

Firenze, Lirorao, 6 — Milo, 3 50 — 
Nazionale, 6. 

. Pezzo da 20 lire SE 08 a et 09 
Argento, aggio, & 60 00. 





| BACIFICO VALUSSI.. 


* Redattore e Gerento responsabile." — 


uerzoni è respinta; la'interpel — 


sd 


god. f gen 






















‘3 + Arnante del vero è del giusto, negai solp cid:che 


* idlifendere un.lerzo, sè. vera, mi onorerabbe anziché nò. 








Serre 


“4 















8. L'asta segalrà evito pd stabilito dal 
diereto: £, tiaggio 1807 è della Nutificazione gover 
nativa 20 marco 1846 -in quanto da des. 
cretì non fossero derogate,' v in quanto allo schede 


2 


1 ; È SETTORI atti .* dite nni no 
3 ; JE Lf di pagamento qu nta, unita al depacità fatta d'asta, 
PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE H forti Ponti Tita “Sndelaiata. inedesioni,. illo 
: n piazza di tdino. 3] comuinaturia delti: perdita‘ 4 *deposito, è del rivr- 
po -; del 7 al 12 genagio. Î + cimento: dei anni, i 
i 


Prezzi correnti: 


‘Frugivato venduto dalle al.;17."0ad.al. 48,00; 
ORE cn = È o00"* n © 9,80: 





"Seppia! * » "di 4 "30,00: | scgreto vale la Circolare luogotonenzisie 30 gi 
sasa 1A He i ao RGB N, 19086. ni OS 
« Sangorosso :1 40. 4,50) |. D. Nel resto oliro la esesuzione delle condizioni 
; < Raviazone ie stabilito dai capitoli, siraono pure da osservarsi lo 
* Lupiai vi e izioni del regolamento 11 luglio 1833 è tutte 





È altre praticho in corso in oggetti di pubbliche co- 
- alruzioni. 





Dalla ione Municipale della Ri, città di 
Udine 8 gennaio 4887. 
per il Siodaso 


. (Articoli comunicati) (*) 


Siguor GB.» > . 
* ‘Premetto che con la pressato chiudo ogni ultetio- 
re ‘rispota ai-suoi sont Ce 
., ila dice.che la mia confatazione è meschina, Eb- 
«beno lo'sia: E d'altronde io.trapelo nella sua re- 
«Plîca un cavillo, per: continvare nella. mafdicenza. 
‘Non distonostendo io le iniperfezioni di queste Liste 





cAndio. dei lav, da appalt [ a | rene 





«è Elettorali Ella' pretende chie lo accordi il privilegio. Costruzione di unafit.L16800 In quattro rate 

«di essere giuote al colmo dell'inesatitazi, "li Îteria ad arcate nel uguali scadenti ne- 
Questa logica non la comprendo. Effetto della mia * l'ala. a levanto sul lato gli anni t870,71, 

meschinità, (<. di mezzodi del cimite- 720 73. 


Però a provare questo suo asserto, sempre giosta ro monumentale di S. 


Ta mia-mtesoliînità, ‘converrebbe :ch' Ella: signor'G. B. | Vito, giusta il progetto 3 
i forse parfeltamento, a. cognizione degli errori di tutte { 46 marzo 1866 dell’in- 

{la Liste della. Provincia. Logchè. nego. °° - gegnere d'uflicio. 

i ni il silenzio da re usato 3 







Prosegue ‘lddi ‘a “rimarca 
l'ornmissiope di analfabeti, privi dî Censo, obe- 
dolosi.é condannati per crimine. 

repdole. accordato essere imperfetto le Listo, era 
ianvtile ‘il'distendere a, particolarità già da Ella espo- 
si coù zione. 


"Ni 2795. Riti 
BEGNO D'ITALIA 
Provincia di Udine” Distretto di Cicidale 
LA MUNICIPALITA” DI CIVIDALE . 
Avviso 

É aperto il concorso alla. condotta Oste- 
strica. Comunale a tutto .il. 10 febbraio p. v. 
coll'‘annuo soldo di It. L.365:43. 
‘ Le ‘aspiranti dovranno‘ produrre a questa: 
Municipalità fo, proprio ‘istanze ‘corredate. dai 
seguenti. documenti: a 

.a). Fede. di;nascita da coi constì :che 








2 ila falsamente annunciava,. come:di; nuovo nego che 
si privi: dì Cinso; 0 dasso; va ne. siano ‘compresi: 

1 Ineltre, se sbaglio. incolpi .la mia | meschinità; la 
‘faccia di parzialità: e passione ch’ Eila mi dà; per 


i nico mio. scopo.era di sostenere, 1° Agerite Co- 
imupale, perchè da, tottì giudicato -per..galantuomo. 
4Per cootrario: Elia insiste; nel censurarlo,. basato co- 
fimo dice a pubblici documenti ‘d’Ufficio che parlano . 
saltrimenti.- Con simile asserzione, Ella signore, da 
“per ‘sè solo sì attribuisce. it. tito:o di maldicente. 







Tar 
5 î 





. Ad ogoì modo poî, signor G. B., io mi sto tron- spirante è regnicola ' 
‘quilto, inquastgiliò: fra! (le ‘meschipe pie giustifica» i DARSRI LEO ; Ì 
e e cadi a Le ila D opinione: |. 8) Atto di approvazione in Ostetrica. 
io n 1 ad CENA Ca dio che gli 

+ ortegliano di. 43;gennaio 4867. ad alcuri'alità condodlat lo che gli: 
price G. B. Tomada Siideco. obblighi vanno a'cessarè entro qualtro mesi: 
ML ii esi o gigi] dalla data dell'elezione. i 00 0; 
‘..(!) Per ‘questi articoli la Direzione del |' ‘Trascorso ‘il ‘termine Sopra fissato non: sa- 


«Giornale: non assume altra responsabilità tran-' | rà accettata’ più alcupa pelizione. 








ne! quella voluta dalla Legge: «La condotta durerà up triennio ed .il ser- 
TIC) I piatte vigio gratuito sarà pei soli poveri. : 

Nf2887 0. ‘Qualunque documento comprovante Ja 
“| Ctagregasione Maalelipato pralica riputazione' delle’ aspiranti sarà preso 


.nel debito riflesso. ©". 
“Il: Capitolare ‘della Condotta è redatto .a 
tenore ‘delle. vigenti norme, ed .é ostensi- 
bile © presso questo Municipio. 


| della R.' Già di Udine. 
AVVISO D'ASTA: 


2 fa ito al congrégatizio decreto 49 ‘dicembre |< rita Decemb 
1 56 N°2027 decenti appaltare lo opete a pledi bisi “ " i 
lado oca Cs DE PORTIS. 


SEMENTE BAGHI 
: La.ditta sottoscritta 
che ricevette questi 
giorni direttamente 
da Yokohama poche 
centinaia .di cartoni 
semente: pappone 
annuale verde scelta 
e ne garantisce la peo: 
venienza e perfetto 
statodicanservazione, 
è in grado di dispor- 
ne un piccolo quan- 
titativo' residuante. 

: 1 cartoni sono otte- 
nibili da oggi a tuito 
il corrente nello stu- 





si deduce a' pubblica notizia quanto. segue: 
irà i i 208 corr. - 
1 residenza di 

q one: Municipale @-si terrà aper- 

ta tino alle ore 2 pom.. dopo le: quali non presen. . 
tandosi aspiranti si dichiarerà deserto l’esperimen 
Èn questo, caso ne sarà tèouito ‘un'seconilo nel gi 
sodi martedi 20 andante è risultando senza elletiò 









anche questo né sarà ripistuto ‘un’ teizo nel succes» 


Se 


giorno di martedi 5 febbraio” nelle ore. soprà 





dedicate. i 
"7 ®: La gara si.apre; sul dato' regolatore’ di' italiane 
Mino BORGO i 

‘3. Niuyo sarà ammesso alla licitazione senza il 
preventivo deposito di itàl. Jire 3902 equivalon'i al 
decimo del prezzo d'asta) e questo dovrà essare fatto 
fa danaro, sonanio o con caîte dello Staiò ‘a listino 
della giornata © di ital*lire 250 în danaro efluitivo 
per de spese d'asta è contratto’ clio ‘sono a carico 
del deliberatario. Terminiia ‘la garà il deposito sarà 
a tolti restituito neno al déliberafario 

4. Viene esclusa ogoi sorta’ di miglioria dupo 
L'asta restando il miglior - offerente obbligato alla di 
loi offerta subito pronunciata e proclamata, quan 
d'anche alla stazione appaltante piacesse di rinnovare 
l'esperimento, rispondendo il fatto’ deposito. 

3.1 concerrenti:all’asta . dovranno essere forniti” 
della patenio d'imprenditoro od essere capaci ad e- 
seguire la opero relativo così ritenuti dalla stazione 
appaltante. 

a oggi «aspirante può faru conoscenza. presso 
uesa Segretaria | Municipale pelle consuete ore 

'affzio della descrizione, tipi o capiloli ‘d'appalto 
relativi ai esegui TT. 

7. 11 deliberatario eniro otto giorni dalla comuni» 
cazione, della approvaziono ‘della delibera’ ‘dovrà ‘in: 
torveaire alla stipulazione del ‘relativo "tontratto, e 


ne” jussione. nella mi indicata ‘nella 
De Te dat lee pa 
16) 





















Ho di tan 





iberi, o con carie dello' Stato-0 del’'Mante Lom: | Si, cinica. è È i 
bito ii ngi si n di | dio della dilta sotto. 


accollazione, 





«GIONNALE: RI DINE 








































UDINE 9 Gennaio 1867. 




























‘Olio proparato a 


frodhe: e; 
vie nettare ui tari 87) 





utite per sanere le ' 
vario malattio delle pelle 
dra ‘acbrzze muecose, la carie 










ossa, ì ‘ la 
, Usi, la dodelezza bambini stro» DS 
la Iofantimi, 1a ati gel diabete, € 
favorisre la mutriziona dei fonriclii, 
tondesd solide le carni fiosca e dando 
alte 












































‘ rappreseritai 





di Sassonia, dott. 


denti .in goncerale., 4 
Sl Ùi ie rometie fra 
i denti, specialmente presso le persone di difficile dige- 

stione: impedisce che il, glutine stesso s'indarisca, dopo 

> G3servi rimasto per qualche’ tempo.’ Pét'tale'motieo-lac- 
ua dentifricia Annterina è il miglior meszo per netlar 

«$ denti al'giattino e dopo it pranzo. Il suo uss è prinei- 
‘palmente raccomandato dopo il pranzo,. perchè num solo 
16 pessellini‘di'carne che rimangono fra î deriti e si pu- 
“atene fono nociri alla dentatura, ma ue emanano esa- 
lazioni spiateroli; che non possono ‘togliersi così facit- 
‘iriesite colle spgzzoline, mentre ci sì riesce coll’ Acqua 

‘Analerina. . 

Anche quando Il egicinato prin 
cipla a fiarsi sopra ident può usarsi 
vantaggiosaniente, perchè impedisce che esso s'indurisca, 

e libera intieramente il dente du questa nociva superficie, 
ma se uni particella di dente venisse a cadere il dente 
così danneggiato verrebbe tosto attaccato dal ‘tarlo che 
mon solo non cessa tosto o tardi, ‘secomlo la‘sua natura 
cronica o acuta ma causa per di più insopportabili dolo- 
ri, che abbationo anche le complessioni più forti, e dan- 
mneggia i denti'vicini, Volete garantiroi da tutti questi 
mali? Usate!" Acqua: Anaterina: 












Essa rende al denti fl loro colore | 


naturale ditsolrendo chimicamente, cd estirpando 
qualunque superficie di materia elerayencà, ridonando il 
suv colore primitito allo smalto dei denti, Qualche colta 
i denti, anche ad onta della più costante pulizia, conser» 
rano un certo colore giallaziro; che loro è proprio na- 

. turalmerite, e che non fa che aumentare, se solo si cura 
con mezzi di pulizia erdisaria, come polasta, sapone 
secelera. 

Essa è utilissima per la pulizia 
dei denti artitielafi. Tutti i denti artificiali, 
di qualunque composizione, richieggono cure continue, e 
principalmente la pulisura, se la bocca dereri consercare 
sona, L'acqua dertifricia Aualerina conserca non solo 
il colore primitico dei denlì artificiali in tutta la loro 
bellezza, ma impedisce che ri si formi il calcinato, è 

| quella superficie di brutto colore, come pure garantisce 
priucipalmente da quelle dispiacecoli esalazioni alle quali 
è denti arfificiali sono tyulo disposti. 

Essa calma non sole I dolori cu 

sati dui denti tarlati, ma presta ancora la propagazione 


del male. Se un deufe tarlato non viene curato (auche - 


supponendo che Salbia Liata forza da resistere al dol» 


re); ess aliacca i dentiv'icini ed il malo sempre aumenta, 


Se l ogqua denlifricia Amaterina è usata a lempo, ci 
prima del cominciamento dl turlo, potrà distrurne i 
primi effetti prodacendori coll'usa continuo mia leggiera 
superficie a cmua delle sue sostanze resinose, Itichiu 
miamo, l'attenzione di coloro che sagrono di tal mole a 
tali nostre acrertehze, 3 








Essa .serve-per-ia politura dei. 


an 


seritta a ital. Lire L£|- 
luno valuta sonante. |. 
















Annunzio librario 


Proî. Luizi Bameri 


. °° EDUCATO 
ALLA VITA MORALE E CIVILE 


Società pedagogica italiana. 


Ì ‘ Prezzo lite 9.20 
| Bilitano coi tipi di F. Zauetti 


Oo 
dalla 


gii 
Berlett 








‘Dello stesso autore 












bel — spiegata 
‘(CON DISCORSI ‘POPOLARI 


(I, @peri premia con medaglia d'argento | 


dal terzo congresso pedagogico italiano. 
i Prezzo liro 4.4 
iNfilano coi tipi di FP dott. Vallardi 





Si vende iu Udito da Paolo Gambierasi. 


Eletto speciale dell'acqua dentifricia anaterina | 





(°° del dott, 3/G. POPP di Vienna = - 
I it dal dott. Giulio Janell, medico pratico secc. richiosto alla - clinica imperiale di fl 


- Jia putrefazione: della gengiva 


per-t stesse dause è pure guarita dall’ acqua Analerina. 


“isa è pure un mezzo icro e positivo per:sallévare i 


dolori provenieati dai denti forati, o da mate di denti # 


iper :reuma. | o 
! Mentre motti rimedi, dei più rinomati per calmare i 
inali del denti, 0 non sono efficaci, ‘6 difficilisssimi ad 
usarsi, 0 hano pure di quelli che possono nuocere, 0 
«produrre delle infiammazioni per mancanza di previden- 


30, o-d’abilità, e d'altri come lo oppiate che producono È 
‘dei sbalordimenti, mentre l'acqua Anaterina sosleva fa- Î 
cilmento; ed in mado certo; sensa perniciose conseguenze È 
ogni dolore nel' più brece ‘spazio di tempo, calmando il] 
merro irritato, ‘allenuandone fa sensibilità, e ridonane 


dolo allo stato normale, 


Per la'conservazione d’ un sano Y 


Nato e per togliere li cattivo se già 


ceniate, ‘è pure appreszabilissinvi l'acqua Anaterina, DB 


e-basta sciscquarsene la bocca più volle în un giorno. 


Tale ottimo effetto si deve specialmente ‘alla iaffuienza fi 


sulle membrane della gola. 3 

Anche per ie gengive carnose non 
può raccomandarsi abbastanza © acqua Anaterina, Sti. 
mimo snperffino descrivere dettagliatamente questa ma- 
dattia : si canosce fucilmente la gengiva cirnosa dalla 
sua pal'idezza, mollezza, alli più o meao forte sensili. 
tità, quando la si tocca, îl che sorente produce è pià forti 
dolori, Se l'acqua dentifricia Anuterina, è usata soltan- 
do per quallro settimane secondo le precedenti indicazio» 
ni, la pallidezza si dissipa subito, e le vien sostituito un 
bel rosea colore. î ì 

Anche per i denti che non sono 
hastantemente fissi nelin gengiva 
malaltia di cuî soffrono specialmente è scrofalosî, 0 è 
recchi. Per la contrazione della gengira, renuo utilmente 
sperimentata L'acqua dentifricia Anaterina, escendochè 
în questi due înconrenienti il calcianto è ta saliva îndu- 
rita sano le principali capioni del male che decono esse. 
re ad un tempo rimasto col sazcerso del dentista, l'acqua 


| Analerina è il più semplice mezzo a tale scopo, 


L'nequa dentifricia Anaterina è 
anche wa rissedi sicuro per le gengive che sanguinano 
troppo facilmente, La causa di questa incamoto è dova» 


! tu alla mollezia è detalezza dii lersati diutarii, il cnì 


interna sbirazzato della elasticità necessaria non è più 
în istato di conservare il liquido rosso nei risprilivi ca. 
nali, per cui questo alla minima scosso, cd anche senza 
reruna csgione viene sparso al dî fuori, GU individui af: 
feti da tulo maluttia sanguinano più e mto quando sì 
pulissono anche È dentis ache colle più fico spazzole. 
I esperienza cl Aa incegnalo che maltiscomi Agnano il 
pregiudizio che il sangue che esce fn questa guisa sia 


pera premiatà con medaglia d' ov 











n.) 


trota scndibile în, Udino dal tibrajo Lutgi fi 


DLA PUBBLICA ECONOMIA È 


i |. Vianna dai’ signori dott. Appolger,; professore, Rettore magnifico, ‘Consigliere aulico di'S. M. fi 
Sassonia dott. di Eleusi, doll Brants .e ‘dott. Kelir eco. ect. È i È 


Gatliro e perwîziona aî denti: questa apimione è falva, men- È 


Ire anzi è necessaria una spazzola piuttosto farte per ceci» 


“ fantuna nuora cllwitàeffasaris nella gragiva medesima, 


Deposito in Wine presso Giacomo Commessalti a Sizila Luria e presso A, 


| Rilippuzzi e Zandiziacomo. Triste Giai Serravalio, Zanetti, Xl- 
i covieh, Gallo, Gorizia, Pontont, Pordenne, Rovizlio, Basa. V.Ghiravdk, 


Belluno, Augelo Barzan, Rovereto. KH. Menestrina, Taunella, Vani, fe 





macia-Zampirenti, Verona, A, HFrinzi formacista allo due Campano ed al S. Antodio. 


pone 


ani 


da in nt 
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